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Premessa 
I criteri di selezione degli interventi sono stati tutti sottoposti all’esame del Comitato. 
Per alcuni tra quelli presentati al Comitato nelle date del  9 e 17  marzo 2016 sono state formulate 
osservazioni che hanno richiesto una revisione dei testi proposti, in alcuni casi sostanziali. 
Il 7 marzo 2017 è stata avviata la consutazione scritta del Comitato di sorveglianza sui criteri di 
selezione degli interventi relativi alla Misura 02 sulla “consulenza aziendale”, alla Misura 07 “servizi 
di base per il rinnovamento dei villaggi”, ad eccezione della 7.3 già approvati nel giugno 2016,  alle 
Misure relative all’innovazione 16.1+16.2  “Sostegno alla costituzione di gruppi operativi del PEI e 
dei progetti pilota”, alla Misura 16.8  “sostegno per la elaborazione  di piani di gestione forestale o 
strumenti equivalenti” e, infine, alla Misura 16.9 riguardante la diversificazione per l’assistenza 
sanitaria, l’integrazione sociale e l’istruzione ambientale.  
Sul documento sono state formulate osservazione da parte dell’Ordine dei Dottori Agronomi e 
Forestali e della Commissione europea, l’accoglimento delle quali ha determinato la revisione  del 
Documento 6, costituito dal presente documento. 
I criteri di selezioni che hanno subito modifiche sono evidenziati con sfondo rosa. Non sono altresi 
evidenziati i criteri eliminati. 
Per gli interventi 7.1.1 e 7.6.1, precedentemente suddivisi in due distinte tipologie di intervento 
ciascuna, a motivo della disomogeneità delle attività ammesse, si è provveduto a predisporre una 
unica griglia di criteri. 
Per gli interventi 16.1 e 16.2 si è cambiato l’approccio abbandonando le matrici con le quali 
individuare le priorità settoriali. Di conseguenza sono stati modificati in modo consistente anche i 
criteri di selezione. 
Per i sopradetti  interventi non sono pertanto evidenziatie le modifiche apportate. 
Come nella versione precedente i principi di nuova introduzione sono evidenziate in celeste. 
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MISURA 2 – Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione 
delle aziende agricole (art. 15 del reg. ue 1305/2013) 

Sotto-misura 2.1 – Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di 
servizi di consulenza 
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Sotto-misura 2.3 – Sostegno per la formazione dei consulenti 
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Sottomisura 07.1  - Sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e 
dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di 
gestione dei siti N2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico. 
 
Tipologia di operazione 7.1.1: Elaborazione e aggiornamento Piani aree Natura 2000 e dei siti ad 
alto valore naturalistico e dei piani di sviluppo di comuni e villaggi. 
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Sottomisura 07.2 - Sostegno agli investimenti alla creazione, miglioramento o 
ampliamento di tutti i tipi di infrastrutture su piccola scala. 
 Tipologia di operazione 7.2.1 – realizzazione, miglioramento e ampliamento di infrastrutture su 

piccola scala. 
L’operazione prevede la realizzazione, in aree C e D, miglioramento e ampliamento di infrastrutture su piccola 
scala relative a via di comunicazione locali dei villaggi rurali e reti di approvvigionamento e/o distribuzione 
idrica/fognaria dei villaggi rurali. La sottomisura sarà attivata esclusivamente nell’ambito dei Progetti Pubblici 
Integrati. 
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Sottomisura 7.2.2 – investimenti per approvvigionamento e utilizzo di energia da 
fonti rinnovabili per autoconsumo. 

In considerazione dell’obiettivo della sottomisura si è ritenuto di introdurre un ulteriore principio di 
selezione “Zone Climatiche” che tiene conto degli obiettivi europei, nazionali e regionali in materia 
di efficienza energetica e impiego delle energie rinnovabili degli edifici. 
La classificazione è in funzione della zona climatica misurata in gradi giorno. Rispetto al criterio 
zone montane le zone climatiche caratterizzano meglio il territorio, soprattutto ove sussistono 
condizioni orografiche tali da influenzare in modo significativo il clima su specifici territori. Infatti, il 
territorio del Lazio, come per la maggior parte del territorio italiano (vedi mappa), è caratterizzato 
dalla presenza di più sistemi montuosi, anche in prossimità del litorale, che influenzano, in modo 
significativo, il clima per specifici territori a ridosso di tali catene montuose.  

 
Il principio aggiuntivo è finalizzato ad attribuire un punteggio superiore per quei comuni che a parità 
di altitudine (altezza sul livello del mare) hanno un zona climatica più sfavorevole (in relazione 
all’esposizione, ai venti, all’ubicazione in aree interne lontane dal mare, ecc.) in termini di 
fabbisogno energetico necessario per mantenere gli ambienti ad una temperatura prefissata, come 
dimostrato nella tabella che segue.  

Provincia Zona Gradi giorno Altitudine (m 
s.l.m.) 

Comune 

Viterbo 
D 2024 340 BARBARANO ROMANO 
E 2120 263 BOMARZO 

Roma  
D 2063 550 CARPINETO ROMANO 
E 2224 520 CERRETO LAZIALE 
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E 2260 475 LICENZA 

Frosinone 

E 2158 283 POFI 
E 2839 926 ACQUAFONDATA 
D 1830 232 STRANGOLAGALLI 
D 1906 321 SUPINO 

 
Le zone climatiche sono definite dal decreto del Presidente della Repubblica n.412 del 26 agosto 
1993. 
Si rileva altresì l’importanza fondamentale delle zone climatiche per la predisposizione degli 
Attestati di prestazione Energetica (APE) e delle Diagnosi Energetiche. 
Infatti, ad ogni zona climatica è tra l'altro correlata la durata giornaliera di attivazione ed i periodi di 
accensione degli impianti termici allo scopo di contenere i consumi di energia. Alla zona climatica A 
appartengono i comuni italiani per i quali il valore dei Gradi Giorno è molto basso e che di 
conseguenza si trovano in condizioni climatiche meno fredde (minore richiesta di riscaldamento) e 
così via fino alla zona climatica F, a cui appartengono i comuni italiani più freddi (maggiore richiesta 
di riscaldamento). 
Il criterio aggiuntivo 7.2.2.F riferito alle azioni di attuazione degli obiettivi europei, nazionali e 
regionali in materia di efficienza energetica e impiego delle energie rinnovabili degli edifici, prevede 
l’attribuzione di punteggi in funzione della tipologia d’intervento proposto. 
Le tipologie d’intervento proposte sono state costruite in modo da attribuire un maggior punteggio 
per gli interventi integrati ovvero gli interventi che operano sia sull’involucro degli edifici tali da 
efficientare l’uso dell’energia e dunque il risparmio energetico e sia su interventi che operano 
sull’impiantistica sia in termini di efficienza energetica e sia in termini di sfruttamento di fonti 
energetiche rinnovabili. 
Per tali motivi sono state proposti dei punteggi maggiori sulle tipologie di intervento integrati che 
meglio attuano le azioni tese al raggiungimento degli obiettivi prioritari europei sull’uso efficiente 
delle risorse e sulle fonti energetiche rinnovabili, nella logica della visione integrata “involucro-
impianto”. 
Particolare rilievo viene dato dalla normativa comunitaria e nazionale alla promozione degli impianti 
di teleriscaldamento e teleraffreddamento (vedi il D. lgs 102/2014, art.10 “Promozione dell'efficienza 
per il riscaldamento e il raffreddamento”, e il recente “Heating and Cooling Strategy” stabilito con 
Comunicazione del16.2.2016 COM(2016) 51 final). 
 
Più in dettaglio, la gestione della presente sottomisura 7.2.2 è finalizzata all’attuazione delle strategie 
comunitarie e nazionali in materia di fonti rinnovabili ed efficienza energetica (Pacchetto clima-
energia 2020, Quadro per il clima e l’energia 2030, Energy Roadmap 2050, Strategia Energetica 
Nazionale approvata con Decreto interministeriale 8 marzo 2013, ecc.) e dagli obiettivi previsti per il 
Lazio dal D.M. 15 marzo 2012 c.d. “Burden Sharing”.  
Con il Decreto Ministeriale 15 marzo 2012 (il cosiddetto “Decreto Burden Sharing”, definito sulla 
base degli obiettivi contenuti nel PAN per le energie rinnovabili), sono state assegnate alle Regioni le 
rispettive quote di produzione di energia da fonti rinnovabili per concorrere al raggiungimento 
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dell’obiettivo nazionale, pari al 17%. La quota per il Lazio corrisponde all’11,9%. Tale percentuale 
comporta obiettivi aumento dei consumi coperti da fonti non fossili (attraverso l’incremento degli 
impianti che utilizzano fonti rinnovabili) e di riduzione dei consumi di energia finale lorda (attraverso 
interventi di efficientamento dell’involucro edilizio).   
Analogamente, il Pacchetto Clima-Energia 2030 stabilisce i nuovi obiettivi climatici al 2030, 
estendendo quanto previsto dal primo pacchetto clima-energia al 2020, e si posiziona come tappa 
intermedia per conseguire gli obiettivi di lungo termine previsti dalla Roadmap 2050.  
Dei tre obiettivi energetico ambientali previsti al 2020, il taglio delle emissioni di gas serra (GHG) 
viene innalzato al 40% rispetto al livello del 1990. 
 
Questo obiettivo virtuoso si può raggiungere con gli altri 2 obiettivi se: 
 la quota percentuale di rinnovabili nel mix energetico sale al 27% dei consumi finali lordi; 
 della stessa percentuale 27% sarà l'incremento dell'efficienza energetica, anche attraverso 

l'utilizzo di tecnologie a risparmio energetico. 
 
Pertanto, la normativa comunitaria e nazionale prevede interventi di efficientamento e di incremento 
degli impianti che utilizzano rinnovabili (2 tipologie di intervento “chiave” per l’edilizia), ai fini del 
raggiungimento dei target previsti. 
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Sottomisura 07.4  - Sostegno agli investimenti nella creazione, miglioramento o 
ampliamento dei  servizi locali di base per la popolazione rurale. 
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Sottomisura 07.5  - Sostegno agli investimenti di fruizione pubblica in 
infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture su piccola 
scala. 

 Tipologia di operazione -7.5.1 -  Inv. per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione 
turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala. 
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Sottomisura 07.6  - Sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, al 
restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, 
del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti 
socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di 
ambiente 

Con la sottomisura 7.6 la Regione Lazio intende sostenere la realizzazione di azioni che 
contribuiscano alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e 
naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti 
socioeconomici di tali attività, nonché alla sensibilizzazione in materia di ambiente. La realizzazione 
di tali azioni è stata prevista nel PSR 2014-2020 del Lazio nell'ambito di un’unica operazione della 
sottomisura. 
Circa il principio “Livello e innovazione di offerta del servizio” la valutazione delle istanze relative 
al livello qualitativo del servizio offerto e/o al livello dell'innovazione (per innovativo si intende 
qualsiasi prodotto, azione, processo che rappresenti un miglioramento in termini tecnologici, 
metodologici, organizzativi e produttivi rispetto al livello mediamente in uso al momento della 
valutazione) inserito nel prodotto o nel servizio sarà effettuata da una Commissione appositamente 
incaricata chiamata a valutare i seguenti aspetti: - l'uso di tecniche e/o dispositivi per monitorare, 
salvaguardare e/o incrementare la presenza di specie o habitat di interesse unionale e/o 
conservazionistico e/o per migliorare la qualità delle acque e degli ambienti naturali consolidate e 
riconosciute (ad es. metodologie definite nei documenti tecnici ISPRA) - l'uso di sistemi 
comunicativi multimediali, interattivi e inclusivi di soggetti e gruppi diversificati, ai fini della 
divulgazione degli obiettivi, strategie, informazioni e tematiche oggetto dell'intervento - l'uso di 
criteri e tecniche di Ingegneria Naturalistica (per esempio quelle previste dalle pubblicazioni della 
Regione Lazio sull'Ingegneria Naturalistica: Manuale I, II, III, Manuale per le scuole secondarie e 
Compendio) - l'uso di prodotti e/o materiali provenienti da riciclo o con certificati che ne attestino la 
sostenibilità ambientale (materiali da riciclo o  certificati per la sostenibilità per almeno il 10% del 
costo dei materiali utilizzati) o il contenimento energetico.  
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Sottomisura 07.7  - Sostegno a investimenti finalizzati alla rilocalizzazione di attività e alla riconversione di fabbricati o altri impianti situati all'interno o nelle vicinanze di centri rurali, al fine di migliorare la qualità della vita o i parametri ambientali del territorio interessato. 
 Tipologia di operazione 7.7.1 – Investimenti mirati al trasferimento attività e conversione edifici o 

strutture all'interno o nei pressi insediamenti rurali 
 La sottomisura sarà attivata nell’ambito dei Progetti Pubblici Integrati. 
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Sottomisura  16.1 - sostegno alla costituzione di gruppi operativi del PEI in 

materia di produttività e sostenibilità. 
 
 
Con la sottomisura 16.1 viene selezionata un’idea progettuale presentata da un costituendo gruppo 
operativo (GO).  
 
I principi per la fissazione dei criteri di selezione, desunti dalla scheda di misura approvata 
unitamente al PSR 2014-2020, sono i seguenti: 

 grado di coerenza dell’idea progettuale con gli obiettivi del PEI;  grado di coerenza dell’idea progettuale con i fabbisogni del territorio;  grado di coerenza dell’idea progettuale con le priorità del PSR;  potenziale che il risultato del progetto pilota sia messo in pratica con successo;  rispondenza alle priorità d’intervento e focus area. 
 
Le finalità del PEI sono indicate all’articolo n. 55 del reg. (UE) n. 1305 del 2013 che si riportano di 
seguito: 

a) promuovere l'uso efficiente delle risorse, la redditività, la produttività, la competitività, la 
riduzione delle emissioni, il rispetto del clima e la resilienza climatica nel settore agricolo e 
forestale, lavorando per sistemi di produzione agroecologici e operando in armonia con le risorse 
naturali essenziali da cui dipendono l'agricoltura e la silvicoltura; 
b) contribuire all'approvvigionamento regolare e sostenibile di prodotti alimentari, mangimi e 
biomateriali, inclusi sia quelli esistenti che quelli nuovi; 
c) migliorare i metodi di tutela dell'ambiente, mitigazione dei cambiamenti climatici e 
adattamento ad essi; 
d) gettare ponti tra la ricerca e le tecnologie di punta, da un lato, e gli agricoltori, i gestori 
forestali, le comunità rurali, le imprese, le ONG e i servizi di consulenza, dall'altro. 

 
Per quanto riguarda il principio “rispondenza alle priorità d’intervento e focus area” è stata presa in 
considerazione la tabella 5.2.1 presente a pagina 175 del PSR 2014-2020 nella quale sono indicate la 
focus Area diretta 1B, a cui contribuisce direttamente la sottomisura 16.1, e le focus area indirette a 
cui la stessa sotto-misura contribuisce: 2A, 3A, 4A, 4B, 4C, 5B, 5C, 5D, 5E, 6C. Considerata la 
trasversalità della focus area diretta 1B su tutta la sotto-misura 16.1, sono stati inseriti dei criteri di 
selezione che indicano la rispondenza dell’idea progettuale a ciascuna delle focus area indirette 
indicate nella sopra citata tabella. 
Tali focus area indirette sono state messe in relazione e raggruppate a seconda della rispondenza di 
ciascuna di tali focus area agli obiettivi del PEI. Inoltre, considerato che nel capitolo 5.1 del PSR 
riguardante “Descrizione della strategia” (vedi pagina 158) è stato scritto che nel PSR Lazio 2014-
2020 “le priorità coincidono con gli obiettivi generali” e che le focus Area coincidono con gli 
obiettivi specifici del programma, è stato fatto un accorpamento anche con il principio “grado di 
coerenza dell’idea progettuale con le priorità del PSR”. 
Sono stati pertanto raggruppati in un nuovo gruppo di criteri che va da 16.1.A a 16.1.N i tre principi 
riguardanti: 

- grado di coerenza dell’idea progettuale con gli obiettivi del PEI; 
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- grado di coerenza con le priorità del PSR; 
- rispondenza alle priorità di intervento e focus area. 

 
I criteri di selezione 16.1.A e 16.1.B rispondono all’obiettivo del PEI indicato alla lettera d) 
dell’articolo n. 55 del Reg. 1305/2013. Il primo prende in considerazione la collaborazione tra istituti 
di ricerca pubblici e privati e il secondo prende in considerazione la presenza all’interno del 
proponendo GO di aziende agricole e di trasformazione dei prodotti agricoli e agroalimentari. 
 
I criteri di selezione da 16.1.C a 16.1.I rispondono all’obiettivo del PEI indicato alla lettera a) e alla 
lettera c) dell’articolo n. 55 del Reg. 1305/2013 e corrispondono alle focus area 4B, 4B, 4C, 5B, 5C, 
5D e 5E. 
 
Il criterio di selezione 16.1.L risponde all’obiettivo di cui alla lettera b) dell’articolo n. 55 del Reg. 
1305/2013. 
 
I criteri di selezione da 16.1.M e 16.1.N rispondono all’obiettivo del PEI indicato alla lettera a) 
dell’articolo n. 55 del Reg. 1305/2013 e corrispondono alle focus area 2A e 6C. 
 
I criteri di selezione da 16.1.O a 16.1.R rispondono al principio “grado di coerenza dell’idea 
progettuale con i fabbisogni del territorio” e si basano sui fabbisogni indicati nella tabella 5.2 
presente a pagina 170 del PSR avente ad oggetto “priorità di intervento per le filiere di rilevanza 
regionale”. Per tale motivo sono stati creati dei criteri sulla base delle priorità trasversali indicate in 
tale tabella e solo per le filiere in essa individuate. Tra le priorità trasversali indicate nella tabella, la 
priorità “favorire collaborazioni fra istituti di ricerca pubblici e privati” è stata inserita nel gruppo di 
criteri che comprendono la coerenza con gli obiettivi del PEI in quanto coincidente con la finalità di 
cui alla lettera d dell’articolo n. 55 del Reg. (UE) n. 1305 del 2013. 
 
Il principio “potenziale che il risultato dell’idea progettuale pilota sia messo in pratica con successo” 
è stato articolato nei criteri 16.1.Sa, 16.1.Sb e 16.1T. 
 
Il criterio 16.1.S prevede una suddivisione in due sotto-criteri a seconda della presenza o meno di 
indicatori economici e/o ambientali nel progetto. 
 
Il criterio 16.1.T premia le idee progettuali con un elevato potenziale di essere messe in pratica con 
successo documentato da dati sperimentali e da risultati applicativi ottenuti in altri ambiti territoriali 
o in altre filiere.  
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Sottomisura 16.2 -  Sostegno a progetti pilota e per lo sviluppo di nuovi prodotti, 
pratiche, processi e tecnologie. 

Con la sottomisura 16.2 vengono selezionati i progetti presentati dai Gruppi Operativi (GO) 
selezionati nell’ambito della sotto-misura 16.1.  
I principi per la fissazione dei criteri di selezione, desunti dalla scheda di misura approvata unitamente al PSR 
2014-2020, sono i seguenti: 
 

 grado di coerenza con gli obiettivi regionali, con particolare riguardo ad aumento della 
competitività e pratiche ambientali sostenibili; 

 ricaduta del progetto nella pratica; 
 qualità tecnica e sperimentale del progetto, progetto ben definito in tutti i particolari tecnici e 

finanziari, buona coordinazione delle attività (cronoprogramma e gestione);  rapporto costi/benefici del progetto;  livello e qualità di diffusione dei risultati;  valore aggiunto previsto dal progetto rispetto alle conoscenze disponibili;  congruenza GO con obiettivi del progetto. 
 
Il principio “grado di coerenza con gli obiettivi regionali, con particolare riguardo ad aumento della 
competitività e pratiche ambientali sostenibili” è stato tradotto nei criteri 16.2.A, 16.2.B e 16.2.C. 
 
I criteri 16.2.A e 16.2.B riguardano l’aumento della competitività delle aziende agricole riferito al 
potenziale aumento del reddito netto aziendale a seguito dell’applicazione dell’innovazione. 
 
Il criterio 16.2.C si riferisce alla parte del principio riguardante le pratiche ambientali sostenibili 
premiando una riduzione maggiore o uguale del 15% della spesa di almeno uno dei mezzi di 
produzione ad impatto negativo sull'ambiente nei processi produttivi agricoli, di trasformazione e 
commercializzazione in uso nelle aziende partner del progetto senza aumentare la spesa degli altri 
mezzi di produzione ad impatto negativo. 
 
Il criterio 16.2.D premia i progetti le cui innovazioni possono essere direttamente applicate senza la 
necessità di alcuna autorizzazione da parte di soggetti terzi sulla base del quadro normativo di 
riferimento. 
 
Il principio qualità tecnica e sperimentale del progetto, progetto ben definito in tutti i particolari 
tecnici e finanziari, buona coordinazione delle attività (cronoprogramma e gestione) è stato tradotto 
nei criteri da 16.2.E a 16.2.I premiando i progetti che presentano una elevata qualità dei diversi 
aspetti dell’elaborato progettuale presentato. 
 
Per il principio “rapporto costi/benefici del progetto” è stato preso in considerazione il rapporto tra 
contributo richiesto per la realizzazione del progetto (€) e la diffusione a livello regionale della filiera 
su cui è incentrato il progetto. Nel caso di progetto che interessi più filiere verrà considerata la filiera 
per la quale è prevista una maggiore spesa ammessa all’interno del progetto. 
 
Il criterio 16.2.M riguarda la diffusione dei risultati del progetto. Tale criterio comporta l’assunzione 
di impegni aggiuntivi da parte del beneficiario per la divulgazione delle attività e dei risultati del 
progetto.  In fase di istruttoria del progetto sarà verificato se sono state messe in atto le condizioni per 
la realizzazione di quanto previsto e in fase di controlli ex-post a campione nei 5 anni successivi alla 
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conclusione dell’investimento sarà valutato il mantenimento degli impegni legati ai punteggi 
attribuiti.  
Il criterio 16.2.N è assegnato a progetti con innovazioni che prevedono un alto incremento delle 
conoscenze disponibili nell'ambito di intervento del progetto e nel contesto di riferimento. Il 
punteggio viene attribuito qualora vi sia una puntuale identificazione dei progressi apportati dal 
progetto rispetto allo stato dell'arte relativo alla specifica tematica trattata e qualora sia esplicitato 
come tali progressi possano essere estesi ad altre tematiche e progetti innovativi. 
Il criterio 16.2.O prevede l’assegnazione di un punteggio sulla base della presenza di aziende/imprese 
di più segmenti della filiera tra i partecipanti al progetto, in quanto maggiore è il numero di segmenti 
della filiera all’interno del GO maggiore è l’interesse al progetto delle aziende e maggiore è la 
probabilità che il progetto raggiunga gli obiettivi prefissati. 
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Sottomisura 16.8 - sostegno per la elaborazione  di piani di gestione forestale o 
strumenti equivalenti. 
 Tipologia di operazione 16.8.1 "Progettazione di piani di gestione forestale o strumenti analoghi” 
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 Sottomisura 16.9 - sostegno per la diversificazione delle attività agricole in 
attività riguardanti l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale , supportato 
dalla comunità agricola e istruzione per l’ambientale e il cibo 

La sottomisura prevede il sostegno ai progetti promossi e realizzati da partenariati tra soggetti 
pubblici e privati, nei quali il primo assume la funzione di capofila, riguardanti l’agricoltura sociale.  
Le attività previste si realizzano all’interno dell’azienda agricola e riguardano la riabilitazione e cura 
con un fine principale socio-terapeutico,  inserimento lavorativo di soggetti con disabilità, ex 
detenuti, tossicodipendenti, migranti, rifugiati ecc., attività ricreazionali,  educative e didattiche in 
campo agricolo ed ambientale e servizi alla persona  in genere.  
Possono beneficiare della sottomisura i partenariati, anche nella forma di poli o reti di nuova 
costituzione o che intraprendono una nuova attività, tra Enti pubblici competenti in materia di servizi 
alla persona, aziende agricole, onlus, imprese fornitrici di servizi alla persona. 
Sono ammissibili i costi di costituzione ed esercizio della cooperazione, animazione, promozione, 
studi e pianificazione funzionali alla redazione del progetto collettivo di cooperazione. 
Il progetto di cooperazione, finanziato interamente come importo globale, può prevedere investimenti 
riconducibili nella tipologia a quelli previsti dalle  seguenti misure: 
 6.2.1” Aiuti all’avviamento aziendale di attività non agricole in aree rurali; 
 6.4.1 “Diversificazione delle attività agricole”; 
 7.4.1 “Supporto agli investimenti nella creazione, miglioramento o espansione di servizi di 

base locali della popolazione rurale”; 
 7.7.1 “Sostegno agli investimenti mirati al trasferimento di attività e di conversione di edifici 

o altre strutture situate all’interno o nei pressi di insediamenti rurali, al fine di migliorare la 
qualità della vita o aumentando le prestazioni ambientali degli insediamenti”. 

Investimenti della tipologia di cui alla misura 6.3 non sono attivabili in quanto la stessa misura non è 
stata attivata nella scrittura definitiva del programma.  
I costi ammissibili e le intensità di sostegno sono quelli previsti dalla Misura di riferimento. 
Gli interventi a valere sulle misure 7.4.1 e 7.7.1 possibili nelle aree C e D, devono riguardare 
strutture funzionali alla fornitura dei servizi da parte delle aziende agricole cooperanti ed il loro 
importo non può superare il 40% del valore complessivo del progetto collettivo. 
I soggetti cooperanti devono sottoscrivere un accordo collettivo, di durata coerente con i tempi di 
realizzazione del progetto e comunque non superiore ai 3 anni e predisposizione di un progetto 
comune in cui vengono definiti finalità e obiettivi del progetto, ambito di intervento, soggetti 
coinvolti, ruoli e responsabilità di ciascun componente, tipologia degli interventi realizzati, misure 
attivate, tempi (crono programma) e relativi importi (piano finanziario).  
Nell’accordo collettivo si individua un soggetto capofila responsabile dell’attuazione dell’iniziativa, 
che promuove gli interventi, si occupa della redazione del progetto collettivo, svolge attività di 
animazione e coordina  la realizzazione degli interventi attuati dai singoli attori del progetto.  
E’ obbligatoria la presenza di almeno un’impresa agricola.  
Sono finanziabili interventi realizzati su tutto il territorio regionale. 



 

25 
 



 

26 

 


